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Prefazione
Dott.ssa Ivana Gaveglio, Sindaca di Carmagnola

Sono orgogliosa di introdurre questo bel volume “Carmagnola. 
Una città da favola” che raccoglie così tante voci, idee e sogni dei 
nostri giovani concittadini. Sono numerosi le ragazze e i ragazzi che 
insieme ai propri insegnanti hanno contribuito a dare vita con testi, 
disegni e pensieri a questo libro.

Gli ultimi due anni, segnati dalla pandemia, sono stati partico-
larmente impegnativi per tutti e in particolare per i bambini e per 
la scuola che hanno vissuto grandi limitazioni. Credo sia ancora 
più significativo che un progetto come questo sia potuto nascere 
in un contesto così complesso come quello emerso dalla pandemia: 
questo volume può essere interpretato come un segno di rinascita, 
di nuova libertà, di espressione creativa del sentimento; un segno 
tangibile e concreto di riappropriazione dello spazio pubblico cit-
tadino che ci è stato precluso a causa della pandemia. 

La nostra Amministrazione ha creduto e sostenuto questo pro-
getto perché pensiamo che la cultura sia fondamentale per la cre-
scita della città e dei suoi abitanti, soprattutto in questi momenti di 
criticità. Il progetto “Una città da favola” ci ha fornito uno spazio 
per dar voce ai cittadini più giovani che con le proprie parole, pen-
sieri e immagini raccontano la città, ne immaginano il futuro e se 
ne riappropriano.

Il ringraziamento dell’Amministrazione va, allora, a tutti gli 
studenti che hanno partecipato al progetto, agli insegnanti e ai di-
rigenti scolastici nonché alla casa editrice Gemma Edizioni che, 
coinvolgendoci, ci ha dato la possibilità di partecipare a questa bel-
la iniziativa.

Buona lettura!
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Prefazione
Alessandro Cammarata, Assessore alla Cultura e all’Istruzione

Il rapporto con i libri e il piacere della lettura si imparano da 
piccoli, quando la curiosità per un mondo ancora tutto da esplorare 
alimenta la fantasia animandola di personaggi, situazioni e luoghi a 
volte reali e talvolta immaginari.

La lettura di un libro è sempre una scoperta, un viaggio 
all’interno di una dimensione pensata dall’autore, a beneficio di 
ciascun lettore.

La creazione di un libro, invece, è un’esperienza inconsueta, 
perché scava nell’universo delle conoscenze e delle emozioni di chi 
scrive, traducendole in un album di parole e immagini portatrici di 
segni e significati.

Con il progetto “Una città da favola” abbiamo chiesto agli 
alunni delle scuole carmagnolesi di provare a raccontare la loro 
città, connotando il racconto con i caratteri assortiti della loro 
fervida immaginazione. Pensavamo che un esperimento di questo 
tipo avrebbe potuto accrescere la consapevolezza dei bambini 
nei confronti dello spazio in cui essi stessi vivono, stimolandone 
contemporaneamente la loro originale estrosità.

Ne è nato un piccolo capolavoro di letteratura illustrata, 
attraverso cui è possibile intuire delle capacità di osservazione e di 
sintesi, sorprendenti per l’età dei suoi giovani autori.

E abbiamo scoperto, con divertito stupore, come il loro innato 
talento possa viceversa ridestare la nostra timida volontà di tornare 
a fantasticare.
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Introduzione
Le Dirigenti scolastiche

Prof.ssa Maria Teresa Martucci, Istituto Comprensivo Carmagnola 1
Prof.ssa Maria Grazia Gosso, Istituto Comprensivo Carmagnola 2

Prof.ssa Ada Senestro, Istituto Comprensivo Carmagnola 3

La città vista dai bambini è un insieme di tanti elementi: strade, 
monumenti, parchi, vie, piazze, chiese, anche di particolari insigni-
ficanti, che tuttavia la connotano nell’esclusività.

La città è luogo fisico ma anche di vita, di incontri, di scambio, 
uno spazio di relazioni, dove i bambini possono stringere amicizie, 
sperimentare il senso di convivenza, la socialità e sviluppare la loro 
educazione. 

La possibilità per i bambini e i ragazzi di descrivere il proprio 
ambiente di vita favorisce il processo di costruzione dell’identità 
personale e il senso di appartenenza del luogo in cui vivono. 

La città è un lungo percorso di storia e di storie. Ciascuno di 
noi è l’insieme dei luoghi in cui è cresciuto e che rimarranno riferi-
mento nella propria vita. L’attaccamento affettivo di un individuo 
al territorio nel quale ha fatto esperienze sarà una parte rilevante 
del suo essere. 

La città di Carmagnola visitata con gli occhi, il pensiero, la fan-
tasia dei bambini e dei ragazzi apparirà come è veramente, intrisa 
di cultura, di arte, di doni della natura, che gli alunni delle scuole 
cittadine hanno mostrato con i loro racconti e i loro disegni.
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Se una bella città
Testo della sez. A – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Se una bella città vuoi visitare
a Carmagnola ti devi recare.
Ad agosto non puoi mancare

se dei buoni peperoni vorrai gustare;
ce ne sono di ogni forma e colore,

ma sono tutti di ottimo sapore!
Se poi un passo indietro tu vorrai fare,

c’è il museo civico di storia naturale da visitare,
con tanti animali impagliati

che lasceranno tutti entusiasmati.
Se in forma vuoi restare

al parco La Vigna devi andare,
qui troverai tanta aria pulita da respirare

e bellissimi giochi che ti faranno stancare.
Allora non aspettare

vieni a Carmagnola senza esitare!
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Poesia in Caa
Testo della sez. B – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”
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Un giro in città
Testo della sez. B – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”
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Vivi Carmagnola
Testo della sez. C – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Nelle scuole di Carmagnola
ogni bambino impara e vola

e con le maestre diventano una grande e bella famigliola.
Quanti parchi troverai,

dove bimbi felici incontrerai.
E cantando a squarciagola,

dicono a tutti: «come è bella Carmagnola!».
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Carmagnola eccola qua!
Testo della sez. D – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Nella nebbia del mattino
Carmagnola ha un fascino sopraffino.

È la patria del peperone
e di tante cose buone.

A Carmagnola si sta tutti in compagnia,
grandi e piccini viviamo in armonia.

Con parchi nuovi e tanto verde
Carmagnola ti sorprende.
Sei proprio una bella città.

Venite a visitarla che tanta bellezza vi stupirà!

Carmagnola è la mia città
Testo della sez. E – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Carmagnola è la mia città!
Di monumenti storici
ne ha in gran quantità!
La piazza Sant’Agostino
piace a ogni bambino.

L’antico castello
è ora il municipio più bello.

A La Vigna, il verdeggiante parco,
puoi giocar con l’arco.

E se vuoi gli amici stupire,
a settembre devi venire!
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Alla sagra del peperone,
farai di sicuro un gran figurone!

Il suo nome è Carmagnola
una ridente cittadina

Proprio tanto piccolina.
è lontana dai rumori,

per la gioia dei bambini.
Per le strade poche auto
solo bici e passeggini.

Vi si trovano i peperoni
i più grandi, belli e buoni.
Siam contenti di abitarci

e insegnarvi come arrivarci.
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Carmagnola
Testo della sez. F – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Carmagnola è una città bella e splendente.
Come il sorriso della gente,
ci son profumi prelibati
come i biscotti appena sfornati.
È piena di campi coltivati
con tanti peperoni colorati.
Se il coniglio grigio vuoi trovare
qui a Carmagnola devi arrivare!

Vieni a Carmagnola
Testo della sez. G – Scuola dell’Infanzia “Sant’Anna”

Arriva il treno allegramente, sbuffa,
e per le vie di Carmagnola ti tuffa.

È un paesino piccolino
alle porte di Torino.
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Qui, un gran bel parco troverai
e tra una corsa e una risata,

tra una peperonata e una passeggiata
ti divertirai.

Ma prima di andar via,
al Museo Naturale fermarti dovrai in compagnia.

Tra lupi veri e orsi neri,
ecco inizia la tua avventura

e tu non avrai paura.
E allora, corri, cosa aspetti,

qui ti aspettano anche tanti grigi coniglietti!

Storia di un peperone
Testo delle classi I, sez. A B C D E – Scuola Primaria “Rayneri”

Buongiorno a tutti, lettrici e lettori,
spero di conquistare i vostri cuori.
Il mio nome è Peperò
e una storia vi racconterò.
Faccio parte della carmagnolese aristocrazia
ed è per questo che sono nato accanto a un’abbazia.
Il contadino che mi ha seminato
per la grande fiera mi ha selezionato
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e, se come re sarò acclamato,
verrò in seguito incoronato.
Un bel giorno accadde, però,
che il contadino si presentò
nel campo in cui sono nato
con una mascherina tutto bardato:
«Il coronavirus è arrivato
e tutto il programma è stato annullato!».
Il mio destino purtroppo è cambiato
e a un supermercato verrò destinato.
Ahhhhhhhhhh… mai accetterò un destino così funesto
salterò sul trattore del contadino Ernesto,
la destinazione la posso solo intuire,
ma dai fornelli voglio assolutamente fuggire.
Durante il tragitto in quel di Carmagnola
vidi un giardino accanto alla scuola.
“Che magnifico posto!”, pensai
e proprio in quel luogo mi fermai.

Giardini del comune
Testo della classe I E – Scuola Primaria “Rayneri”

Che meraviglia! Non avevo mai visto nulla di simile,
e provai un’emozione indescrivibile!
Quanti giochi e giostrine,
ma dov’erano bambini e bambine?
Mi arrampicai su uno scivolo giallo,
e pareva di essere un cavalier su un cavallo.
Allora mi lasciai scivolare.
“Che bello”, pensai, “è giocare!”.
Corsi verso l’altalena
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cantando una cantilena,
e dondolando su e giù
ammiravo il cielo blu.
Salii allora su una giostrina,
e girava girava la mia testolina.
Sigh, sigh, è bello giocare,
ma in compagnia sarebbe più bello stare.
Che tristezza, che nostalgia!
Iniziò a mancarmi, così, casa mia.
Sentii poi rumore di sirene in lontananza,
sono nei guai per la mia latitanza?
Forse è meglio scappare,
e il parco giochi abbandonare.
Mi nascosi tra le auto,
tentando di rimaner cauto.
Mi diressi verso il centro della mia meravigliosa città,
che cosa mai mi accadrà?
Riuscirò a fuggire dal triste destino?
Chiederò aiuto in piazza Sant’Agostino.


